
 

 

I diritti politici degli Indigeni nel Victoria 
Solo negli anni sessanta una serie di cambiamenti legislativi, permise finalmente di votare 
in tutta l’Australia alle donne e agli uomini indigeni.   

Nel 1902, le donne del Victoria ricevettero il diritto di voto alle elezioni federali ma, in netto 
contrasto con tale diritto, il “Commonwealth Franchise Act” del 1902 specificatamente impediva di 
votare alle popolazioni indigene.  

Nel Victoria, la Legge del 1908, con la quale si ammise il diritto di voto delle donne, non 
escludeva quelle indigene. Ma a causa di una restrittiva interpretazione legale della Costituzione 
Australiana, corrente sia nel Victoria che negli altri Stati, fu impedito di votare sia alle donne che 
agli uomini indigeni. 

Il “Victorian Act” del 1908 non sanciva alcuna esclusione delle popolazioni indigene e perciò 
apparentemente le donne indigene avrebbero potuto votare. Tuttavia, nel contempo la legge del 
Victoria impediva di votare alle persone che ricevevano assistenza, una norma che fu applicata 
regolarmente nei confronti dei residenti delle riserve aborigene. 

Un ulteriore ostacolo per le donne indigene del Victoria, fu il fatto che il possesso del diritto di 
voto alle elezioni statali non veniva automaticamente esteso a quelle federali. Questa situazione 
così confusa continuò fino al 1949, quando la legge fece sì che coloro i quali avevano il diritto di 
votare alle elezioni statali, potevano farlo anche a quelle federali.  

Nel 1962, con l’abrogazione del  “Commonwealth Electoral Act” del 1902, venne 
riconosciuto agli Aborigeni di tutti gli Stati, ad eccezione del Queensland, il diritto di voto.   

Il referendum del 1967 riconobbe agli Aborigeni il diritto di Cittadinanza, ed essi per la prima volta 
vennero inclusi nel censimento australiano e venne loro data la facoltà di muovesi liberamente da 
Stato a Stato e il diritto che le politiche che li riguardavano venissero decise a livello federale, 
piuttosto che avere politiche diverse per ogni Stato. 
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